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TORINO, 11 MARZO 1870. 


ITALIA 


Rivista. 

È un atdno, còmpito quello del Ministro delle 
finanze in-Itilin, a qualunque gradazione di par- 
tito appartenga, Finchè durò la bixza di vendere 
dini demaniali e di accattare denari da chi vo- 
lontariamente: ne finprestava, le! opposizioni non e- 
rano feroci, Je conseguenze degli’ soroécht non sî 
sentivano ancora, si credeva tuttavia inesanribilè 
Ia ricchezza del suolo italiano; e pòi pareva: che, 
cacoiato IL tedesco, tntto/le' altro. difficoltà sì sat 
rebbero di leggeri risolte. 

Ma tardi 0 tosto i nodi vengono ‘al pettine, gli 
interessi del debiti contratti bisogna pagarli, al 
mend ‘ih' jartà, © Ì beni Wenditi non fruttano più. 
Spesn accresciuta, introito diminuito. 

Dunque imposte, el economie. ‘Di qui ton si 
scappa. E\ titti convengono nella necessità. delle 
une;e.dele altre. Senonchè si combattono appiutò 
le economie e le tasse che vengono proposte. È 
non mancano’ mai. gli ‘argomenti per provate. ché 
esse sono precisamente lo peggiori olie si potevanò 
immaginato. 1 qualdie volta gli oppugnatori noa 
ebbero proprio torto. 

Lasciando pei dra le imposte, veniamo, 
spari. Abili'essi sorio, quando si parla in gene 
fe) ralzbomandati, Jodati, niuzi imposti al Governo 
da destra 0 da einiatra, da' moderati e da radicali; 
nello provincie settentrionali e meridionali ; da 
tatti. Maper quanto ci becchiamo il cervello non 
ne troviamo alcuno cho non. sia stato acromente 
oppugiiato: dalle popolazioni dello città a carico 

‘ delle quali si fucevano, 

E siccome in Italia da parecchi anni è venuto 

Îìl vezzo di demolire, siccomo 0 pel soverchio 
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dividialismo, dei nostri: connazionali, o per le' tra. | 
dizioni del paese, clié' firino considerare il Go: ' 
vernò come una potenza nemica, benchè, emanan- ' 


‘do ‘dalla’ libera elezione, si dovzebbe considerare 


come' l'enpresstche della volontà popolare, o infine ' 
ner la poca capacità. dimostrata daj, reggitori;; ad | 
generosa l'atteggiarsi da 


ofgutnb pare! cosa. più 
avyersario, così (si forma, facilissimaniente una! 
lega di intereasati © di oppositori sistematici. 

In tale emergenza i ininistri deboli 0 troppo 
bramosi di continuare nel potere, ammainano pros 
‘dentemente le vele è lassiatio le cose core stavano 








prima é campano la loro vita stentata per qualche | 


mesò. Cid non impedisce naturalmente’ che i mali 
‘fl ‘Sggravino, chè st accumulino, i disavanzi edli 
debiti: alla volta, Intanto continuino ‘e i tribunali 
senza camse‘o'To:sotole senza’ stolari’ e il nupiero 
strabocchevole degl'impiegati e’ def fensibnliti! 


E' siccome! sì' dA’ facile ascolto a coloro che so- ' 





stenigotio|gl'interessi ddingatici, @ ili questo si sc- 
cordanio marayigliosamiento i partiti, perchè è que- 
stione, di Boma, e anche, di, amor proprio munici* 
Pale; ‘chi ‘sostiene. che bisogna puro acconciarai a 
faro qualche saorifizio, a fare gitto: di. qualche 
merce, perchè, il. vascello, troppo carico mon vada 
& fondo, si, trova ad: avere in quella congiuntura 
avversanik anche gli amioî. 

TI sig. Sella si potrà accusare! di qualunguo di- 
fotto tranne’ quetto' di esdere restio! thglioggiare 
le popolazioni: E'nbî vortemmo anche perdonargli 
la' stà! npietitezza versb'i contribuenti, (se egli, 
como' vili valetite chirurgo,, potesse, anche, a costo 
di operazioni, dolorpse, sanare il: malato, Syentu- 
ratamente egli: produsse sinora‘ piuttosto’ l'effétto 
del dolore che quello della gmariizione. Mulil sig. 
Sella: ha: potuto toccar® coi: malho» chi altrò è il 











‘porre: un'imposta; altro'il’ farla pagare © perciò 
penso" il'inetodo’ più! sicuro di aver denaro è 
quello, di non ispenderlo; La riscossione, è. in que- 
ito! casò molto, più facile, Dunque, vagliati:diligen- 
temente tutti gli uffici insediati-nellapeni la; nv- 
visò che di taluno si potesse far senza: 

Ma qui comiucianrle dolenti mote!” Vide'che'si 
potevanovabolite! alvine direzioni cimipartimentali 
deli lotto: e: le abbli. OFGMEttà” bi che si iotoaso 
far senza qualche zecca. Concentra quindi. gl'im- 
pibgati del lotto a Torino e quelli delle zecche a 
Milano! 

Thde ‘ira el lacrymnde. Del vanteggio; di: veder 
‘ampliati i lavori della zecca i giorliali ‘milanesi 
non tengono; ednto; ‘anzi la crédono ‘una 'derisiohe, 
Quando non si vedono che biglietti di banea, su 
quelle anticngile di' z&colie si può scrivere l’appi- 
gionasî, cime fece Cromwell sul Parlamento. N 
Tottò invece è un'intituzione fiorente, che' progre- 
disco (e.dà molto. da fare; ni-suoî impiegati. Beati 
quindi: i passi che conservano una: direzione com- 








partimentale del Totto, il Pattolo scorrerà d'ora in 
noi fra lo loro mura. 

Ma dravancora sanguinanto la' ferita della tra- 
slocazione di ‘quella mezza dozzina d'impiegati; 
cli sarebbe! forse. riuscita fatale per Caglianetto, 
îa veramente non poteva influire sensibilmente 
sulla prosperità della metropoli lombarda, quando 
ecco annunziorsi la teriifilo notizia che vogliasi 
nsportaro altresi da Milano la direzione del debito 
pubblico. E subito i fogli a condannarla in: coro; 
come un atto tendente a seminare la. discordia tra 
le regioni, un oltraggio a quella popolazione; in 
atto: di parzialità percliè, se sl voleva abolire qual- 
cho direzione /del debito pubblico, ‘conveniva la- 
sciarla a Milano posta fra Torio e Venozia. Elo 
sdegno va sino; al punto che la Giunta municipale 
stessa’ vuole, dicesi, dare la sua dimissione per 
tale énormezza. 

‘Adagio a' ma' passi. Noî non sappiamo se quella 
notizia sia fondata od una mera diceria, Ma dato 
il cnso ‘clie fosse vera noi non potremmo, vedére in 
essa tutto. quella ingiustizia che vi si vuole tre: 
vare. 

Si sa (ché il Sella è tutt'altro clie tinero pi 
gl'interesai! di Torino e co ne diodo testà la prova 
più lampante col dichiarare tondamente che non 
avrebbe dato alcun sussidio, alla nostra città per 
la mostra; internazionale , quel sussidio, che. pure 
le ern stato promesso dal precedente Ministero, E 
la popolazione; visto il pessimo stato delle finanze; 
lodevolmente si acquietà, non fesa alonna lugnanza 
© sî nccinso a fari essa GIÙ che noh vuol fare il 
Governo, quariturigue probabilmente, senza il detto 
‘nssidio, non verrà a capo di nulla, giacché non 
nata l'appoggio morale ma. fanno d'uopo sei n 

ont. 

Premettiamo' che non abbiamo suficienti dati 
per giudicare se sta più utile pel risparmio che si 
ottiene a più nociva pel disturbo che cagiona ai 
cittadini l'abolizione delle direzioni compartimen- 
tali predette. Ma se si chiarisse in. questo emer- 
genze più utile fl risparmio chie il (comodo (dei 
cittadini, evidentemente: ciò che si deve fare è in- 
comodare lai minor quantità possibilo di possessori 
di rendita. Ora, ammesso guesto principio, Îl quale 
noù crediamo ai possa sérinmento ‘contrastare, 
vuolsi: conservare la direzione di. Torino , perchè 
in niun'altra regione sono tanti possessori di reu: 
dita cone in Piemonte, per'l'antica abitudine co- 
mune ni più modesti capitalisti! d'investire in tal 
modo 4 loro risparmi e per le molte emissioni di 
rendita che avvennero tra noi’ dn quaranta ‘anni 
în qua. 

In Lombardia irivece è assai più invisa l'o- 
sanza di impiegare il denaro nella cassa di rispar- 
‘mio, la quale La a Milano molto maggiori capitali 
| ed estonsione che non gl'istituti. di credito ché 
portano tal nome nello città subalpine, Quindi la 
posizione della città ovo si tratta di abolire la di- 
rezione compartimentale è. dla considerazione af 
fatto secondaria. Sé si dimostrerà che il nimero 



































delle cartello esistenti a Milano e nelle città vi: | 


cino superì quello delle esistenti in. Piemonte l’ob- 
biezione ayrd' nn foridaniento, ma questa dimostra- 
Zion /non éi verrà data'cortametito, 
| Che so poi ai volesse avere un riguardo speciale 
alle due città, la giustizia distributiva militerebbe 
sicuramente, per Torino, perchè già venne privata; 
non solo senza vantaggio, dello Stato, ma con 
gratide suo danno, della direzione generale, la 
quale, per essere un’amministrazione autonoma, si 
poteva lasciare, secondo l'avviso dell'ottimò diret- 
tore generale, a Torino, ave: funzionava. regola- 
rissimamente, ove erano più possessori di rendita 
| che nona Firenze 6 così si sarebbe risparmiata 
| la spesa del trasiocamento e le’ brutture relativo 
alle compre di‘palazzi condarnate ricistmente dallo 


| stesso (Consiglio! di' Stato: 


| - Nonenpplarto noi perché sì véglia cogliere questa 


occasione per fare degli odioéi confronti relati vamente 
al trattamento dellé dué popolazioni, dissotterrando 
antichi fatti poco a proposito. La, Corte di Cassa- 
tono aveva giù la sua sedo a Torino e fu vera- 
mente un atto insensato! il traslpcarla a Milano, 
quando questa aveva ancora il sno tribunale di terza! 
| istanza e la;Corte; non, conosceva; per ciò che con- 
corno la Lombardia, che delle‘sentenza dei Consi» 
| gli i disciplina e poche altre, e quello fu véti- 
| hiente un atto di parzialità non giustificato, una 
| mera vessazione dei giudicabiti. Tl'tornatrla’ a To. 
rino fa una restituzione, mon ‘ui favore:!® 
Per la legge di’ perequazione della” tissa fon- 
| diaria si 4a che venne sollevata ‘la cduttitfone dei 
| proprietari lombardi ed aggravata ‘quella déi pio- 
| miontest. 

{Se Atilano fu privata del suò collegio militare, 
sorto egualo toccò ad alcune città del Piemonte , 
& Pinerolo, a Racconigi, ad Ivrea, che erano in 
porsesso di istituti di quel, genero, 











Se nessun. compenso venne. dato nî Lombardi 
danneggiati: per la guerra del 1848, nessun com- 
penso, secondoché ebbe a dicliarar loro -rioisa- 
mente sl conte Cavour; ebbero; pure! quelli. dalle 
provincie piemontesi finitime, quantunque alt 
fiorma siasi seguità pei danneggiati dn altre 
trtppe fm Italia, 

Né tuttavia avremmo rivangàto questi fatti omai 
aritichi, se in quest'occasione non. si fossero le 
mentovate provvisioni rappresentate. erroneamente, 
a nostro eredaro, come, dettate anzichè da nno 
studio; dell'economia, dal desiderio di fare no 
Sfregio ad una nobile popolaziono italiana. Il male 
chis produrrebbe questa opinione non sarebbe gra- 








vissimo, se non fosse che un atto ‘li guerra oontro 


un Ministero cli non piace; ina noi temfuno che. 
tontro le intenzioni certamente di chi la propaga, 
questo concetto tenderebbe a risollevare delle gare 
@ delle gelosie (che tutti dovremmo, bramare di 
veder sepolte nel più profondo obblio. 











Chieri, 8. — Gi scrivono ; Nei due ultimi giorni 

‘carnovale, dovendomi trattenere n Chieri, ebbi occasione 
di assistere alla fiera fantastica che ivi si tenne , nd 
imitazione di quella. di Torino, © posso dire che essa hi 
sorpassata, ogni mia aspettozione. Certamente i banchi 
non erano mumerosi, ma tuttavia ubbastanza sufficienti, 
ricchi ed animati tanto per. parte dello maschere cha 
«rendevano, quan'a per parto della popolazione che com- 
priva; © principalmente quello del signor Cueco e quello 
dol signor Ferazzino, manifestavano un gusto squisito di 
forma e di pitture degno di lode Ta. più sincera. Che 
dirò pai del. banco) della Sociotà di beneficenza situato 
in Piazza d'Armi ? Qui gradito assortimento di fori e di 
giocatoli, qui; torchio per medaglie commemorativo , qui 
buonissimo vino di Strevi, qui canzoni , qui musics , at 
strazione’ della lottoria' a favore. dell'Asilo iofantile ja 
Piazza d'Armi e! sul banco di beneficenza, qui finalmente 
Illumiuazione a gas nelle duo sero di fera. Tralascio (1 
notare la grandiosa, architettura del bnnco , il bello od 
‘iniforme costume che vestivano i giorani componenti Ja 
Sozietà, 0 lo zelo e' la futica ‘con cui questi giovani 
adoperavano per vendere i sopranominati oggetti. 

Il banco della Società di beneficenza , malgrado nn 
passivo, per causa dallo grandi spese; di cires la metà, 
il qualo però verrà coperto dai soci, ha' versato all'Asito 
infantile, lire. cento, Davvero che ogni ‘elogio sarehbe 
soperiluo. 


























Piacenza, 2: — loc l'altro 28 febbrato mentre la 
‘rando maggioranza del paese era distratta di diverti 
‘menti carnevaleschi, un gruppo di cittadini riuniti nello 
attilio del signor dottoro Gurvaso Gervaaî, preferendo ai 
divertimonti il bene e lo aviluppo dello patrio industrie, 
ti raccoglieva per discatere lo Statuto della. Società 
‘Anonima delle Minlere Carbonifero di Borgotaro, Ba- 
‘gnaria, Cella di Bobbio e, Varzi. — Lo Statuto suddotto 
fu a voti unanimi approvato ©. consegnato in un pal 
lico istromento rogato dal notaio Andreoli dott, Lorearo; 

I Concessionarii delle naddette Miniere. signori cav, 
Eugenio Leonsrdì, dottor. Hattista cav. Luigi e Marini 
Giovanni, con esempio ammirevole, di concordia, e. per- 
ché convinti che l'anione fa Ja forza, fusero in ua unî 
iatoresse le loro' concessioni, coiferenole nella Società 
‘Anooima. — Il cav. Leonardi nel faro una breve ma 
‘iccurata esposizioni degli incessanti sforzi praticati fi- 
riotaî get arrivata af desiderato momento. di' contituire 
rina Sociotà Anonima, la cui missione. foro quella ‘di 
} dotare il' paese nostro di uno dei più potenti fattori 
dell'industria — IL COMBUSTIBILE FOSSILE — diede 
anche lettura all'adunanza di una lettera, chs una nota 
Gia bancîrià di Pasigi gli indirisatva per la compera 
dalle Migiere: 

Al tale lettora fu risposto cho a qualsiasi prezzo i Con- 
cetsionari) son intonderano cedere le loro concessibni 
banchieri esteri; ma che solo avrebbero iccordato nl 
cditale ‘la miotà dei larghi © incalcolabili benefici che 
tauto essi quanto i promotori della Sccietà sono Yen 
‘sfeori dl ricdvaro dall'esercizio delle. suddetto Miniere, 
‘ale ‘tsposta! fu unanimemente approvata dall'intera 

















| 
| 











dunanza. 
“Îia Società Anonima, la coi sede sarà nella’ città di 
Torino; fu costitulta con Capltalo Sociato di sei ‘milioni 
i rg) diviso in 2A mila' azioni dilire 250 oguuna, Gran 
parte' del Capitale Sociale fu già sottoscritto, 
UnifSrmandosi l'adunanza al disposto dell'art: 16. del- 
l'ibprotaio Statuto, fu nominata una' Commission cse- 
Giltiva dei promottori, che' risultò. composta del signoî 
Eogonio cav. Leonardi, Direttore. 
Oliva avv. cav. Antonio, Deputatoal Parlament 
Tobriglani comm. prof. Pietro, Doputato al Pirtihidato, 
Luigi Ponti, Banchiere, 
Biitista dot. cav. Luigi. 
Gerani; dott. Gervaso. 
Parropasiia comm. Giussppe' Antonio: 
Piatti cav. Camillo. 
Faverio Pietro. 
Marini Giovanaî. 
‘Riodi Oadi dott,, Francesco, 
Riboli dott; Timoteo. 
Castigliono conto Paolo, 
Gottardi ingegnere Gottardo. 
Cerena dott. Piotro, 























ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale doll 9 marzo rocà: 
1. Un regio decreto (n. 5509) dal 19 fetbraio, 
Jo vario matorio stabilità all'arà. 7 del B. 
mi 4910, cho gli aspiranti all'ami- 
missione nella scuola alliuvi macchinisti della regia ma- 
rina devono far constare di conossere, mediante il nre- 
scritto! esîimo di concorso, è sgginntà pur quella del ru- 
dimenti dol disegno lineare. 

2. Nome è promozioni fatto da S. M. il Re nel: 
l'ordine equestre militare' dei Santi Maurizio © Lazzaro, 
fra le quali motinmo le seguenti: 

Ì ‘A grand'ufiiali 

Verga comm, Carlo, già profetto di Parma: 

Mogni comm. Giosu, consigliere di Stato. 

3.m notizim cho S. M. il Re; ia ulienza del 
fobbraio, 1870, sulla, proposta del Ministro della marina, 
ha concessa la medaglia. d'argento al valor di marina a 
Giuseppe Amedeo; Hget, rigadiere nél corp della gen- 
darmoria francese, per la éfficaco cooperazione prestata 
al ‘salvamento dei nanfraghi della tartana francese Conr- 
rier de Bone, arenata il è dicembre 1864 alla imboc- 
catura della Seybonse, e' sulla quale trovavansi. imbare 
cati, in qualità di passeggieri, cinque cittadini _itallai, 

&. Nomine e disposizioni avvenute. negli. nificiali 
di stato maggiore cd aggregati della R. marina. 

3. Elenco di disposizioni fatte nol personale. de. 
l'ordino giadiziario, con R. deoreto del 31 gennaio 187 


Cronaca Cittadina 


‘% L’Espoulzione pîì iniziativa priorta, 
Elenco p. 10 del Soserittri alle asioni da liro 10 ca- 
r la: Società. Cooperatira dell'Esposizione det 
dell'arto © dell'industria nasionile ‘© strauiora. 
i Sostegno marohose Carlo , deputato , azioni 
10 — Alfieri di Sostegno marchese Giuseppina nata 
Benso di Cavour, 10. — Società operaia di Torre Pel- 
live, 1 — Touraon Ottono , maggioro del Genio, Casale 
Monferrato; 1 — Da Fernex Enrico, 5 — Galula fîls 
d'Abram, Nizza Marittima , 1 — Galula H6lemo , id.,.1 
— Bacquis Hortense, id, 1 — Baoquis Eugène, id. 1 
— Berthier Giusoppe, 1 — Berthicr Ferdinando, 1 — 
Berthier Viecea Eugenia, 1 — Ellaabetta Borthior Giu- 
‘tetti, 1 — Possato Pietro, esercente cantina, Î — Bel- 
lozza Alossaniro , parrucchiore , 1 — Vauthier Chailley 
‘a Galoppe, commissionnairos, 5 — Debenelotti Clandio e 
Coste, La Morra, 2 — Coresa avr. Pistro, 2 — Strra- 
lunga Maurizio, 1 — Canonica ave. Gian Luigi colla 
consorte Clotilde Lana, ® — Yarollo Giuseppe , f — 
Varello Antouietta, | — Mogua, Bottino e: C. 4 — Canti 
Giovaoni, & — Canti Flaminia nata Lasagno, È — Ari- 
monti Giuseppe, I — Azimonti Fallce , 1 — Azimonti 
Banchina, 1 — Azimonti Nerina, 1 — Conterno Carolina 
1 — Ferri Adole, 1 — Ruella Giuseppe, 1 — Ruella! 
‘Anna, 1 — Ferrero Giorauni, 1 —Fercero Nicoletta, 1 — 
Garboroglio car. Giuseppe, seconda sottoscrizione, 1 — 
io Luigi, 1 — Marchesa Giovanni, seconda sotto 
scrizione Calf ristoranto del Commorcio, 1 — Mar- 
chesa Giovanni figlio, id, 1 — Marchesa Pietro, id. , 1 
— Forreri Rosa, 1 — Occhetti Giacomo, 5 — Biancotti 
Giovanni ; 1 — Occbetti Francesco , 1 — Fubini Salo- 
mone, 1 — Ruella Folicn, 1 — Rulla Angola,, 1 — 
Toesea. Giacinto, seconda. sottoscrizione , 1 —'itram 
Luigi, 1 — Borgna dott. Francesco, 1 — Borgna Emilia, 
1—T. y, 1 — Quaranta Giovanni, 1 — Quaranta Te. 
resa, 1 — Sociotà operai di Govone, 1. — Rusconi Ign 
zio, 2 — Rusconi Maria , 1 — Rusconi Teress, 1 — 
Rusconi Antonio , 1 — Rusconi Angelo , 1 — Massaro 
Fraocesco, Trattoria Stella d'Italia , 2  Masiano; An- 
gela, id., 1 — Massano Rosa, id., 1 — Massazo Mar- 
ghorita, id, 1 — Costigliano Pietro;-1. 
Totalo elenco 96, azioni. 108. 


<@ R. Università, — Domenica 18 de) corrente, 
allo ore pom, il prof, Castrogiovanni darà, nell'able 
dolla Università, Ja sua lezione di estetica sulla: Divina 
Commedia. 


QUENAMA per gli aspiranti all'uditorato nella car- 
riera giudiziaria. — A termini dell'art. 1 del regola- 
‘mento giudiziario, dovendo il 15 del prossimo aprilg 
ver principio l'esame pratico prescritto dagli artitolt 28, 
20, 39 della legge del 6 dicembre. INbS, n.269, ner 
‘gli uditori 6 gli altri Inureati ia leggo che unpirano 
‘carriora della magistratura, si avvertono coloro "che iu: 
tonddnopresentarvisi, di far tenére analoga domatin; 
corredata dei voluti documenti; alla Caticalléria” di' que: 
sta Orte d'Appello non’ più tardi. del primo di’ deo 
mill; è norma dell'articolo 17. dol. mentorato regola: 
| mesto. 


@ Comitato femminile per soccorsi ai feriti 
delle pafrie guerre. — La nuova, Direzione. cletîa. rel: 
l'adunanza 29 dicembre 1969, composta idîi signori: 

| Bruno comm. Lorenzo, professore,. Preqidente; 

Mualtatti-Gabusi Carolina, Vice-pretidente 

Peroglio-Osta Angolica; 

| Pomba-Pacchiotti Luisat 

Turò-Calcagno Tereso; 

Davicial-Brunati Cariot 

Marisito-Soverico. Carolina; 

Garbatoglio cav. Giuseppe, Segretario; 

| Bonacossa cav. notaio Lorenzo, Pro-cussiere; 

Rendo noto 
Che il Comitato sarà fra breve convocato in adtinauza 
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‘generalo, prosa avviso. particolare; per l'esnme del re- 
‘eolazsento; pr. ‘urato dall'apposita Commissione; e 

Prega i siguori soci pol versamento della quota di 
Le. 3, rolativa allo scorso 1869, sulla presentazione della 
ricevuta dal detto, cassiere. 

< Ester Sexzi ha il \segreto di dir cose nuove 
trattando argomenti antichi come!la donna ed (il'matri- 
monio, di moraliazare senza faro il viso arcigno, di trat. | 
tenerci coi. filosof greei e romani senz'ombra di sac- 
centeria, ed una’ felicità di espressione: per cui lo cose 
“ecchie vengono ringiovanito cd abbellite, e tanta spon- 
taneltà nel porgerle che il: tempo impiegato nell'ascol- 
taila.acorre/ senza. che altri se me accorgi 

E ten se lo sa il suo colto uditorio femminile e ma- 
chilo cho feri stirava l'anfitenteo chimico. Quella dotta 
ed arguta signora offre ancora. generosamente Ta metà 
del prodotto delle suo lezioni ad istituti di beneficenza, 
nò facilmente si trovoreibe uu mezzo più gradevole di 
beneficaro che assistendo alle sue conferenze. 

@ Ricordo del Bogoramn. — Sotto que: 
ato titolo Il cav. Costantino Biscarra pubblicò una stu: 
ponda litografia rappresentante la piazza Onstello nei 
giornî del camovale. 

La enorme (sfinge del Gonin, le ruote della fortuna 
benefica, lo millo maschere che si disputovano i premi, 
i banchi della fera, l'onda di popolo ‘che si agitava in 
quol gran mare! che era piazza Castello sono rappre: 
sentati al vivo nella litografia del cav. Biscarra. 

Teri ossa venne osposta dal Pacciarini e chiunque le 
i fermava innanzi non avea clie'encomi a divigerle. 

È ‘il più bel ricordo possibile del nostro caraorale è 
si vendo nl prezzo di L.2. 

«n Axvviîno. — Il Gran Mastro del Dogo ju rettifi- 
‘eaziono delle vacl finora corse, notiica che; solo fu adu- 
‘nanza delli 7 marzo l'Ordine ha delibrzato di addivenire 
‘lla vendita dol Bogorama. 

Pegli opportuni schiarimenti e condizioni dirigersi da) 
cav. Ardy, ispettore della R. Accademia di Pelle Arti, 
vin Accademin Albertina, n.8, dalle ore 12 alle dp. 

Ronozro Moncan: 

«Sul lastrico. — Tre: donne, tre megere, tre 
venditrici di zolfavelli. 

Una di esse è una pratica abituale della Pretura ovo 
Viene spesso condannota a pene di polizia, 

Sulla piùzza Carlo Alberto ieri le'tro donne bisticcia 
vano ira di loro. Aveano ciascuna tn paniere di solla- 
nelli © con qualche gemito noioso cercavatio di corimuo- 
vere lo piotà doi passanti allelemosttia del soldo. 

. Va vin di quo, beutta strega; a cominciò una delle 
tro rivolta a quella che ‘accemamno come pratica dei 
tribunali di polizia. 

Questo d il mio. posto, sgualdrina. E qui bo il di- 
vitto di restareî io sola. 

‘è Il diritto è ‘a noi, saltò fuori Ja terza, vecchia ot- 
iauteno 0) dentata che ricordava certe telo flummioghe 
Saiitonti nella nostra R. Galleria. 

'— Voi foste sempre una donna di fama perduta, 

— tot... Voi piuttosto... 

— To:apparteago a buona famiglia. 



















































— Davrero? 
— È titti i miei Gli hanno una posizione: 
— Per le piaz... 
— E all'ultima tiglia che macitai diodi sedicimila lire 
di dote. 
Gli astanti ridovano, le tre donne erano infuriato, 





Qualouuo pensò che un ososto militare, un vecchio 
magistrato che da trent'avni sì affatichi por la publica 
‘S61a non può der ad una ‘sus ‘figlia quella dote che 
‘diode alla sua la vecchia mendicante. 

‘Non sempre i più stracciati sono i più poveri e 
versa. 








‘Morti denunciati all'‘ffiio dello Stato Civite 

‘il giorno 10 marzo 1870. 
Ao Maria, d'anni 66, di Orbassano, contalina — Su 
retto Aatonia, ia, 71) di Nizza Mare, serva — Bu 
Prospero, id. 60, draghiere — Castagno Angelo, iù. ? 











re toi 
Sfoiéna, benestsnte — Bodrone Luigi, id. ®' — Chini 


ione Rosa, fl. 7; di Baldissero — Più 2 minori Uli 


anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cioi 
£1 giorno 10 marzo 1870, 
Maschi 19, femmine 11 — Totalo 23. 
TE —__ 
Osservazioni meteorologiche fatto nell’ Ossereatorio a- 
‘sronomico di Torino a metri 276 aut Tosllo del mare: 
40 merzo 1870. 
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imperatura patrema al nord) minima + 27 
Ti ira centesimali massima + 111,0 
‘Acque caduta millimetri 0,0 
‘remper‘tura minima della notte dell'1) + 9,0. 
Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
12 marzo 18 
Nuicere del Sole, ore 0/59 — passaggio al meri» 
iso, oro 12 29 — tramonto, ore 6/19. 
Nascore della Luna, 0 3) sera. 
Paasaggio al meridiano, ore $ 18 seri 
Tramonio, ore $ 12 matt. 
Giorno della Luna 1l°» 
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i AT BACHICOLTORI ITALIANI, 

11 Comitato della Società bacologica nazionale italiano; | 
costituitosi nol 1869 in Firenze sotto la. presidonga del 
‘sig. barone Ricasoli allo scopo di promuovere laceims- 
tazione in Italia di uovo ‘razzo di Vichi da 3 ta pro. 
venlenti da regioni finora afatto scevre dalla malat;io, 
‘ha iifolto! anche ia quest'inno 1 808 mire al Tiurkestai! 











le di- cui rasze: sono! quasi ‘identiche! e'farso, superiori 
alle‘ antiche! razzo' italiane, sia per riguardo alla: qualità, 
éhe rispetto alla quantità del prodotto. 
II Comitato è oggi in grado i: proporre ni bachicul: 
tori italiani, cho: bramassero ii faro parte della: Società 
‘‘bacologiea nasionalo tima, le:seguenti condizioni: 
1a sottottriziono d'aporta per oncio Mi 27 gram- 
mi a partire. dal'1% marzo”è snrà ‘chis al 90 nprile 
od auche prima appena raggiunto l'ammontare di 20m 
once. 
2, Il prezzo) di ciascun'oncia. sarà quello di costo 
erottivo, il quale #e fin d'ora non può fissarsi fn modo 
preciso, non connscendosi ancora \alcani elementi del 
medeimo, non poirà però. sorire i im di lire 1 
alb. 
8. 1 pagamenti sarnono di I 6/per oneia. all'atto 
dolla sottoscrizione e Ja rimanenza all'atto della conse= 
ria che sarà fatta entro il mese di gennaio 1871. 

4. Con apposita circolare i sottoscrittori: saranno a 
‘sto tempo informati tanto della. efeituata esecuzione 
del semo quanto del giorno, del auo arrivo in Firenze. 

È. La connegon sarà fatta in Firenze presso la 
Banca Nazionale & preso la Manca Toscana, che) gra- 
afossmente hanno dichiarato di prestare la loro opera, 
ed ‘a richicata doi soscritiori da indicarsi. pella. schoda 
di sottoscrizione presso lo sodi © suecoraali ‘di. detta 
Banca; però in quesv'altimo caso in spesa di trasporto © 
rischi di vinggio saranno a cariéo del soscrittore. 

{i La sottoscrizione è aperta presso! la Banca Nî- 
zionale, presso la Banca ‘Toscana in Firenzo o presto le 
rispettive succcrsali. 

7.1 sottoscrittori facendo) parto della Socletà assu- 
mono a pro rata delle rispettive oncie sottoscritte salle 
20,000 oncie tina quota parte corrispondente, dei diritti 
<d oneri portati dal contratto 12 febbraio 1870, stipu- 
lato tra il Comitato della Società ei il rig. Moser. Copia 
di detto contratto sta depositata presso! le sedi di sotto: 
serizione. 

Il Comitato della Sociatà bacologica nazionale. 
Ricasoli Bettino, deputato. 
Grattoni Severino, _it. 
Gincomelli Giuseppe, id. 























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta det 9 mas 








Presidenza del vice-presidente De-Sanctin, 

La seduta è aperta allerore 2. 

L'ordine deli giorno reca + 

Seguito dell'intorpellanza dei deputati Nicotera, Ati 
tabile e Comin ‘sopra il contegno tennto dalle autortà 
politiche, giudiziaria e finanziario di Napoli riguardo alle 
cotì dette Banche-trufi 

D'onprs neGGIO chiede che la Camera riprenda in 
considerazione un uo brogetto. di legge già. presentato 
nella passata sessione sulla libertà d'insegnamento, 

MACGHI ricorda come quella legge sin stata. respinta 
dal Comitato privato, e quindi debba esuero ripresentata 
not: essendo possible riprenderin allo stato' in cui fù ln- 
sciata nella passata sessione, 

1 regolamento no; fa. divieto formal 

D'ONDES nEGGIO non comprendo: l'opposizione fatta 
dall'on. Macchi so non interpretandola come mn merso 
d'impediro chela legge sia discuss 

atacoui confessa che egli. vuole che la legga subisca 
lo fasi volute dal regolamento, appunto perchè intezilo 
impedire che! il grave principio, della libertà ‘insegna 
mento, sotto al quale beno spesso Gascondesi merce di 
contrabbando, entri in Parlamento di straforo ein enta 
al regolamento. 

p'oxpra ii 























0 nella si proposta, 
mne. invita l'on. D'Ondes a conerotare la sua propi- 
sta e rla alla presidenza per metterla gi voti. 

‘Annunzia quindi che la Giunta dello elezioni ha n} 
provate quello degli’ onorevoli Acton e”Visconti V- 
4 nosto, 

Lonor. Acton, minlatto' della marina, presta giorn- 
mento, quindi presenta un progetto di lagge per lan 
marittima. 

Sî pose ni vati la proposta dell'on. D'Oudes Raggi , 
cha è respia 

Si protelo all'appello, noînizale per rinnovare la_vo- 
tazione della Ccwmissione che ieri riuscì nulla per mons 
canza di numero, 

Ml presidente annunsia quindi il seguito della intere 
pellavza. 

LANZA credeva di non parlare dopo quanto si. cra 
detto dal ‘suo collega Il ministro di grasia e giustizia, 
ma dopo le istanze fatto dall'interpellante per udire il 
‘ministro dell'interno, crode dover rompere il silenzio. 

T'interpellante dichiarò non esser mosso da fini poli» 
tici, © promise tregua al ministero, ma el suo discorso 
‘non mancò di scagliare le sue freocie. contro l'attuale 
amministrazione. 

ll ministro entra quindi in argomento, e dimostra an: 
situtto qual differenza passa fra le così dette Banche: 
usura e le Banche di emissione, indi enumera le prati- 
che fate dallo autorità locali di Napoli per iluminaro 
l'opinione pubblica ed evitare dolorose catastrofi. 

Leggo qualche squarcio d'un rapporto fatto dalla Cav 
mera di commercio di Napoli, dal quale risulta come 
ossa interpretasso l'articolo 105 della leggo di P. S, nel 
senso di autorizzare la questura nd entrare mel fon 
cilio di privati chiedendo conto del como fmpiegassero 
i denari ricevuti dai depositi. 

Legge qulii un rapporto. della. Procura generale di 
Napoli, col qualo sì. nego all'autorità giudiziaria il di: 
ritto d'intervenire nell'afiare: delle Banche. 

1l Governo però nulla Jascib întentato per. tutelare 
gl'interessi: dei cltisdini, chiese consiglio a tutt ì, più 
| autorevoli magistrati, 208 Sutti furpso unenimi nel rite- 
| nere ÎMegale l'azione dol Governo: 

Dl Consiglio di Stato stava occupandosi della: quertiutiò 
allorchè avvenne la catastrofe. 

Rifà la storia dello Banche. ricordandò come quella di 
Rufv-Scilla contasso tre annì di vita prima che colitro 
di eran nessuno reclamasse. 9 

‘Se il Governo fosse intervenuto non avrebbe fatto che 
revenirne il fallimento, prendendono la responsabilità. 

Non sarebbero) mancati: deputati che avrebbero riu: 
proverato al Governo di aver prorocata, col suo inter- 
Vento, una catastrofe economica. 









































L'affare) delle. bancho il Ministro lo caratterizza un 
gioco iMecito, 

SÌ è parlato della olevatezian, dell'interesse, Ma 11] 
Governo non può Bisare ilitàrmine ovs:il fruttò del'de- 
naro sia colposo, Chi credotà che. vi siano speculazioni, 
che perdno diuno 11:23 0[0, altri ssràì di parere:con- 
tario. ) 

Pra quosti duo pareri il Governo non può che rima- 
nerscno neutrale, è Iascinro alla morale la cura di prov- 
vedare. 

Legge telegrammi che provano, como il Governo vigi: 
lasse a che i banchisti non fuggissero portando seco i, 
capital. 1 

L'autorità politica seppe’ esitare gravi! disordini in- 
torveriondo proiitamiente nel giorno della catasirofe: 

Nè ciò facoudo l'antorità. commise (ilogalità nlcons, 

poiclè casa ‘allorchà. previde. incvitabilo. la ‘catastrofe 
‘imindò guardie di ‘sicurezza agli uffici dello banche col 
mandato nou già. d'inpeliro lo operazioni, | ma'di tute 
lare l'ordino è non permettero cho Ja folla -passasso ad 
atti arbitrari. 
Ridotti @ questo punto i banchieri,; confessarono alla 
‘Atitorità la loro) posizione, e! questa. raggiunse il ‘suo 
scopo sensa. violenze @ rispettando i. principii di lle 
ortà. 

Spera il Ministero: cho l'esempio avvenuto Iascierà tali 
ricordi:da impediro.cho per l'avvenire le popolazioni sp0- 

rino: nei giuochi d'azzardo, di ritrovare la fonte di quella 
ricchezza pubblica che solo il lavoro può dare. 

cOMIN si meraviglia che il prefetto di Napoli abbia 
nspettato il gennaio per fargli saper. che in Napoli 
deploravasi lo. scandalo delle banche-ustra. 

Sostiene quindi che.il Governo aveva diritto, d'inter- 
venire ner Ja facoltà accordatagli dall'art, 108 el Ci- 
dice: penale, che punisce coloro che si (spacciano sotto 
falel nomi. Ora varii dei banchisti. di Napoli portavano 
nomi supposti: 

|| ‘Era quella:tna grarido associsiione di malfattori, con- 
| tro la quale il Goveruo!dovova agire. 
| Divide i depositati jn due categorie. Vi/uono gl'ito- 
ligenti che meritano la catastrofe, ma vi sono gl'infelici 
pei quali reclama l'attenziono della Camere (tumori ‘a 
| aeatra) ed invita il Governo a studiare Îa questione per 
| vedere ‘se la sortè di quoi disgraziati possa rendersi 
meno rmara (Rumori a destra). 

Esse devono pagare una tnt 
tate; il Governo essminì. se non 
ramnelo. 

NICOTERA rimprovera Je autorità politiche (di Napoli 
del iorò contegno nella questiono delle banche-traffa. 

Deplora quanto fu detto ieri dall'onorevole Reeli, 0 
‘che potrà sorvire agli avvocati degli accusati per for- 
‘marne la baso delle oro difese. 

Non divide Je speranze dol ganrdasigili che dall'isrut- 
toria del processo si possano conoscere i nomi det ite- 
positatiti. Lia: maggiori parte del registr! sparirono, e se 
vi furono fra i depositanti dei magistrati accusati, cor- 


tamente non decìiucranno i Joro nomi, nella sperati 
‘averli amici. 


Rileva! come il uardanigili abbia: jori combattuta )a 
proposta di ti'inchiesta che nessuno avera fatta. 

L'oratore conchiude leggendo una proposta, con 1a 
quale Ta Camera esprime il desiderio cho il Gorerno, 
con opportune normo, disponga un'accurata invostig: 
zione sui fatti che avvennero durante il tempo delle co- 
tidette: banche-usura per: quanto riletto ordino morale, 
economico ed mamiaietrativo, e n: riferisen. al Parla- 
mento per i provvedimenti necessari, 

Iuvita pure il Governo ad csuminare la questione del 
tasce 0 delle, multo dovute des depositanti di somme au 
nimo, 

Quest'ordine del giorno, crede l'oratore’ possa, ess 
‘accettato dalla Camera e dal Ministero, non eaprimii 
dosi in esso nessun voto di bjasimo, 

LANZA non comprende la meraviglia dell'on. Nicoti a 
per lo zelo mostrato dal Ministero nol difondere 1 
impiegati: È questo ua dovere che gl'incombe, e gl'in:- 
piogati mon possono certo sperare difesa dai bachi il 
sinistra, 

Il minlstero è giusto, difendo gii impiegati da 
difexa, è puni‘co chi manca al suo dovere, e ne sia prova 

to tie 
ra; questione. del anehe. 
socia, chi ;l.suo soggiorna. a Najt 
non fu inutile, @ che Îl Goreruo (conosco il.suo dornen, 
© ta mostrarsi severo con qual! pubblici. Ynozionari che 
mancano all loro dovere. 

Tl ministero non accetta l'ordine del giorno Nicotera, 

NicOrERA temo che il presidente del Consiglio non 
‘abbia colpito giusto nei tro implegati destituiti a Napoli 
(Iarità a dertra). Dovera destituine 90 ‘@ colpire a- 
l'alto enon al basso. ‘Chiede ‘in ‘forza ‘al ‘regolamento 
che la: Camerà ‘fissi un giorno, per svolgere la: proposta 
cho gli«interpellanti presentavano al banco della: presie 
denza (Rumori a destra), 

RALVAGNOLS: propone, che l'interpellanza sia rinviata 
‘al giorno in eni i tribunali di: Napoli ‘atranno |pronon» 
‘lata la sentenza contro le. banche. 

nicorkna. La proposta Salvagnoli sarebbe giusta se 
ni chiedesse un'inchiesta ; ma trattandosi d'investignzioni 
‘non convien perder tempo. La moglie di. Cesare noa de- 
Y'essore sospettosa, (Iarità a dertra), 

la dlscusaione ala. rinviata dopo l'espo- 
sizione fnsoziaria. 

nanza'sppoggia la proposta Salvagnoli; 

L'ultimo parole dell'on.'Nicotera ‘dimostrano dov'egli 
intendeva. colpire: Un ; sospetto sulla. magiairatura po- 
trebbe tornare fatali ì 
$i lasci terminato {l'processo, tanto più: che l'inve 














por 10 ‘orme deposi- 
il enao di esone- 


















































|\dul Goverso sensa esautorare le autorità. giuliziario/dì 
Napoli, 

Voci. Ai voll si vol 

BI molte ai, voti la proposta Salvagnoli, 

È approvita n graude'maggioranea, 

VISCONTI. VENOSTA presta giuramento, 

PaES, ricorla alla Camora como essa abbia stabilito 
per domani’ l'esposizione finanziaria. Dopo questa si 
potrà discutere il progetto di legge sullo. cappellani 
Jaicali presentato dui guardasigili. 

Proporrei cho pì mettesso ‘ll'ordino del giorno di i 
‘nedi‘la votizione per la noia del preutdiute, 

eiunt. Ed lo 'litendo' “che questa vatizione bla 











usgo venerdì. 





Voci. ORI Oni 
pissavini. Ed i0;1a; proporrei, per sabato; 
mars: Abbicmo tre ;proposto: ‘Abi la vuole venerdì, 

chi tabatoto chi lunli: Ù 
“Mfattiamo;mi voti/1a proposta. delJunedì. 
ion è approvata. 3 9 
‘Provimo per sabato. Chi la\ vuole, si alzi. 

La proposta è ipprovata. 

La seduta è lovata alle! oro) 5 iti. 

IL LICENZIAMENTO, 

DELLA CLASSE PROVINOIALE 1845, 
Trenta mila molli alle:1or0, case 
Coltivatori \aî loro campi , industriali alle loro 

fubbriche , operai alle loro ‘officine, studenti alle 

loro soniole, artisti si loro studi | Il generate Go- 
vone anticipando di 14 mesi il termine prestabi- 
lito al licenziamento delle claset;; ha fatto una 

Rella economia 6d'‘uria buona azione. 

I giornali avversi ‘alle economie strillano come 
aquile ferite, 

Ad udirli la: patria è rovinata ,, l’esercito è 
in iafacelo,\i briganti, vi ‘zuavi pontifici, (cono 
alle;porte! di. Firenze ,. i /edeschi ihunno oltrepas- 
sato i confini..... 

Restano ancor sotto le armi tre classi: 1846, 
1847 © 1848. Quest'ultima da soli (pochi giorni 
giunse ai reggimenti. 

n 

CORTE D'ASSISIE IN TORIN 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 











Rappresentanti il Ministero, Pubblico 
cab, Guglietmini e cav, Baggiarini, 


Falsificasione di biglietti! di Banca, e di cartelle 
del: Debito pubblico, 
Udienza del 10 marzo 

Dichiarata ‘sporta l'udiento, il signor presidente di- 
chiara che continua l'audizione del perito 

Le Licure ginrico di Giuseppe, d'anni 30, nato a 
“Nantes, residente în Torino, fotografo. 

Viene interrogato se i biglietti du liro 301 si possano 
t‘prorlurre col mezzo della fotografia. 

Ferito, La r'produzione è iscilisoima. 

Roceetti. Ta ottica è stalilito che il;color. giallo, e 


gialli sono i biglietti da lire. 500, oa si può ripro- 
lurre, 








Perito. È vero, ‘il colore non sì può riprodurre; ma 
3i può benjasimo riprodurre lo stampo. RE 


Roccetti. Ma le prote positive rimarranno ‘sempre di 
fondo bianco, e giammai di color giallo. 

Perito. Il rosso; il verde ed il giallo danno prove ne- 
gative molto più perfetto clié non gli nitri. colori, Le 
prove positive poi riescono col fondo bianco, ma questo 


può quindi easer tinto con quel cotora che sì vuol imi- 
tare, 


Acvocato Rossolti, Ma gli ‘stampati; i contorni (ri- 
marranno alterati dal colore che vi si mette sopra. 

Perito. No, il nero della fotografia non resta danneg- 
giato dal color giallo con cui si volease tiogero un bis 
glietto, como risulta, da una prova che bo fatto o che 
presento alla, Corte; 

Prosenta una carta fotogrofica tinta in giallo, cho at 
mostra alla Core ed'ai giurati. 

Pres, Con:qual me'o*o ni peò t’igere un biglietto fo- 
tografico n giallo? 


Perito. Con decozione di til 9 
ga, e di tibacco ovsero, con ‘bioro- 


Pocseti. Desterersi cho sì presontassero nuovamente 
al perito i biglietti da lire 50, ‘0 che si interrogasao il 
perito sterso 0 i madesimi sîtno atti ad ingannare, 


Perito. Non otedo che questi bigli 
REF questi biglietti siano ‘atti ad 


ov, Villa, Desidererei sepere!i quanto. nitrato ‘der 
sato ai deve impiegare per farei un biglietto, | | 

Perito, Tochissino. 

ov. Villa. Nella perizia ai fa; cenno. del quantitativo 
di nitrato d'\rgento rinernuto nelle. ceneri stato seque» 
strato nello soffitte, destdererei sapere. dal signor Lo 

loure quanti gramma di nitrato d'argento comunemente 
wimplegao \nel fire carte fotografiche’ ché! brociate 
diano cento gramima di cenere, |"! 

Ferito. Cento'gramma! di centro’ prodoità da Tarori 
finiti contengono da tro a cinque gramma di nitrato fit 
gento, 0 cento gramma di cenoro) prodotta 'da \esrtacelo 


di fotografa può contenere persino: 80 ‘grammi di mi. 

















Mecca Leone, fotografo in Torino: 

SÌ presentano a questo perito varie prove negativo di 
liglitti ol'esso cmerva, che 11 matodo è anfiguato, 
mentro le provo negitive fatte sul. vetro ‘dhano della 
pro pate malto pù pai 

“Ave. Rosvotti; È molto: tem 
tod di otgure 10 ngi MI Veg? ‘orato me. 

Perito, Son dito) ani circa. 

vo. Hosstt.. Desidero rapere o callo prove niga- 
tive ch perito dieno fra Je mani, ni potsa ottenerelaa 


biglietto che sla atto. ad fagannaro, 
fatiimento spendere per era © cio al possa 


‘Perito Con' queste negative non ai ottiene certamente 
biglietto che possa ‘reggero nl ‘confrodto di ve fi 
tto; vero. Essenon' possono dare ch rifiitat fici 

specialmente nello stato in cui si:irovazò;. Perch sio 

atte alla riproduzione, son. nocessari ‘alcuni rist, 
come puro son necessari. raggi diretti del ‘sole, 
Focceti. Possono duro biglietti cho :siano atti ad'ti- 





gazione chiesta dal. Nicotera mon potrabbe -essare fatta | gunnare? 








‘Perito. Nullo alato attaalo danno biglietti ci 
non sl potrebbe inganzare nemmeno un fagnzzo, 
Quglielnini 3. P. in origine era uns prova bugia? 


“Perito; Ta origins' al potevano vere delle' provi | 
tie malto mE DTT) Tra le e pino 


Avo, Vila. \Il perito ci 
prove vi ia dell'oro? Ù 
Perifo: Le' prove negative non si mettono mai nel 
no! d'oro; le positive per contro sl mettono” ol bagno 
d'oro per caricare Ia tinta in'bero, 6 poi per fissare la 
Viproduzione si mettono nell'iposolfito. * 
‘400. Rosiotti. Desidererti ‘che il ‘perito'ci d'ceite’ ro 
sixpossono riprodurre cali mezzo della fotografa biglietti 


da lira 500, che sono di color 
dale i color: giallo ;, con un risultato 


quali 








saprebbe dire. 20 ‘in: quella 



































Perito; Per rispondera! hisognerebba cho facessi, dello 
prove. Se' però bo da dire fin d'òra la mia opiaioni, 
rispondo che sì possono riprodurre: preparando prima la 
carta galla su (cuî [sì viole fars la, prova positiva, ‘Se 
non sì vuol preparare la carta giallà prima, si può tin- 


gere dopo la cartà senza. che l'impressione nera' resti 
alterato. 


‘Vengono quindi introdotti i periti! Golotti car. Camilio 
© Bertolotti Eùrico, implegati. presso l'amminiitrazione 
del Debito Pabblico. Ad essi vengono, rimessi i moduli 
di cartelle riempiti, onde in seguito nd un attento esama 
diano il loro parere sui medesimi dopo il riposo. 

Ta Corto sì ritira por un! 


Big: Direttore, 

Alla lunga pororazione cho; il cav, Guglielmini, soit. 
proc, generalg, eredetto di proiunziara fn difesa del: 
l'afficio d'istruzione; nell'udienza pomeridiana dell’8 cor- 
renta; oo creduto. mio dovere (di dare: quelle risposte 
cha sentivo nolla mia ‘coscienza convénlenti alla dignità 
dell mid ufficio, DI' queste; risposte non ri terno alcun 
conto nel. resoconto: pubblicatosi nel di Îei giornale di 
quella ‘sedita, ‘o’ come io dero credere che queto in: 
convenienta, mon dova attribuirsi che ad! una somplicè 
‘ommissiono, com la. prego di volere per debito di giu- 
atizia o di cortesia, pubblicare! questi pochi cenni dì 
spiegazione. 

Jo to dotto che nel raccogliere. le propalazioni del 
Roccetti crasi usato un sistema di lusinghe e di pres- 
‘sioni che ora riprorevole. Ho soggiunto di più che l'uf- 
ficio distrazione erasi permesso di faro negli atti pro- 
cossuali. annotazioni (© dichiarazioni non. conformi alle 
‘prescrizioni della leggo, mancanti d'ogni carattere d'an- 
tenticità, irregolarità; e tali | da nutorizzate la difema a 
protenderna a tempo opportuno la cascellazione. Della 
prima delle necuse ho! dato ragione aécennando ‘a fatt 
© a documenti cho lo svolgimento della procedura ha 
già messi În' sodo, e che saratino anche più comprovati 
nelle’ ‘successive discussioni. In quanto alla ‘seconda, era 
‘una questione di fatto che si risolveva colla semplice 
ispezione delle carto della procedura, ed îo ho. pottito 
leggero ad alta vocé alcune di tali annotazioni, collo 
quali î membri dell'afficio d'istruzione assumono ora la 
qualità ai testimoni, cora quella dî periti, ora quella di 

©. giudicì,con un procedimento. affatto nuovo + contrari 
‘a tutto quelle garanzie che le loggi della procedura pe: 
‘mnle hacno il còmpito di stabilire. 

11 soititulto procarator. generale ha gridato allo soi: 
dalo, ha detto che si voleva, offndero la. magistratura, 
‘ed ha pototo mettero assiemo una parlata: di 10 minuti 

je comprovare che. quelle. annotazioni si fanno anche 
fo Francia. 

‘Aquesto parole del sont. procuratore. gunerale , ché 
‘quantunque pronunciate con, qualche vivacità, non ave- 
‘vano però nulla di personale © di ofensivo al difensore 
— .jo, non mawcaî di rispondera — che gli. attiirrego» 
taci, contrari alle prescizioni: della legge, esistevano nd 
ogni conto; 0.che nessuna apostrofe potera_ farli scom- 
patire, — cha jo nveva il diritto ed il dovere di appros: 

‘è dichiararo liberamente il mio. giudizio , — che 
‘nota dato, e daroi prove d'ogni vio azserto, — che 
dopo tuito ciò il venircì a dire! che la magistrati 
‘offosa, ara un voler scambiare 1\.termini della que 
ne, — che il sindacato sugli atti processuali era il còm- 
- pito più autorevole e più sacro. della magistrature., e 
che, rispettando Ia magistratura | sapeva di dover rt: 
Spettaro: anche più, s0 era possibile, il diritto 0 la legge: 

È: tempo che ormal'sì comprenda che quando si 

velano abusi, o si denunciano errori ; ogui cittàdino ha 
‘i diritto che i magistrato lo, sacolti , e' che ben Jungi 
di far olfena sllintegrità cd a) credito della magistra» 
tura, ai, è, questo; fl solo mozzo di salvarle da quegli 
tontatij mi quali} troppo.selo di taluni: di bens'spesso. 
ragione. 

Mi creda, ‘eco, 
























































Avv. Tomkso Vanta: * 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'ESPOSIZIONI 











FINANZIARIA. 


1 sunti:telagrafici» dwnti ‘dell'esposizione finnna | 








ÎNalizie ‘(Comm ciali , A 








distro delle finanze sono troppo esigua 


zioria del Mi 
cosa per poterne dir convenientemente e sicura» 
mento, 

Fra qualche ora, avendo sotto gli occhi il testò 
del discorso ministeriale raccolto dai giornali fio- 
runtini, potremo dimno più a lungo, 

Notiamo #00 il poriodo finale del dispaccio in 
‘cui alcune cifre eloquenti ci obbligano ad'una e 
loquentissima operazione aritmetica. 

Disse. il Ministro e credette di annunziar la 








buona novella, chè la deficienza annuale (cui de-: 


vesi. provvedere è di 110 milioni! 

Jgli propone 25 milioni di economie, di gui 16 
salla guerra. 

Egli spora inoltre |6he' \la produttività) dell'im- 
posta sul macinato aumenti; di 10) milioni. 

Conceditimo! tutto : concediamo che il buon senso 
della Camera la vincerà sull'ostinazione degli ave 
versari delle economie. 

"Tra economie e ‘maggiori; ontrate abbiamo; 85 
milioni da togliere alla deficienza dei 110 nit- 
Lioni. 

Ora procediamo alla operazione aritmetica 

110 — 85/=75! 

Ta deficienza ‘annua’ resterenbe di/75 milioni. 

Oggi (11) si terrà/a Cnsale-Monferrato una: grande, 
Adunanza di Sindaci, 

Scopo, dell'adunanza è discutere sulla ferrovia 
diretta che si vorrebbe stabilire fra ‘Porino1e Cn- 
sale passando per Chieri e Moncalvo, ovvero per 
Chivasso, Murisengo; Valle! di Stura ed' Ozzano. 

T'adunanza deve essere presieduta dall'on. Mel- 
lana,, deputato. di Casale, 

Si dice che il generale Pianell si. propouga di 
combattere. alla Camera alcune delle economie pro- 
poste dal Govone: 

Al Pianell era stato! dfferto un seggio al Senato, 
un vitalizio: onorifico. 

TI Pianell rifiutò: onde serbarsi ‘alla Camera vd 
alla opposizione militare. 


Certi giornali cercano fu oredere che il licen- 
Ziamento testè fitto dal Ministero della classe del 
1845, abbia destato ‘in tutto l'esercito nn certo, 
senso di maltmore, 

Siamo' lieti di smentire tale assurda notizia: in 
tutti i reggimenti si ‘odono delle esclamazioni di 
gioîn o dei’ voti! di ringraziamento diretti all'ono- 
tavole Govone. 

Sono i Ieenziati che esprimono in tal modo it 
loro alto rammarico di ‘dover far ritorno alle Joro 
case, 

%82 Leggesi nella Riforma in data d'oggi: 

«Furono notati eri da: molti deputati certi atti poco 
‘convenienti he .il ‘signor’ ministro ‘dei lavori pubblici, 
l'ex<prefotto! Gadda, uomo! ‘di! nessuna autorità, si è 
‘permesso al <chitidersi della seduta della Camera. C9- 
desto: signore, che non ha nessun titolo alla posizione 
‘elio occupa, sia ia Senato che nel Consiglio dei ministri, 
‘avrebbe molto bisogno d'imparare i riguardi che egli 
‘deva;al Parlamento, davanti al quale ba l'onore di s0- 
ere como ministro responsoniabile della Corona. » 

ESPOSIZIONE DEL 1872. 

Alcuni; giorni ‘or #ono una corrispondenza tori- 
nesenall' Opinione. gettava il discredito sulla Espo- 
sizione del 1879 giudicandòla cosa abortità, parto 
di fantasia ‘finmaginosa ‘e malata. 

Dl Corriere. italiano d'oggi. risponde, a quella 
‘vorrispondenza e rivendica. la possibilità,‘ l'efft- 
tuabilità © l'utilità della progettata. Esposizione. 








UE fra i due) voti — positivo e negativo — con 


al ni vattazio i pressi, per approssima: Lo azioni Tahacehi‘ingoriate/ 4/981, 
a ‘Friziia iettora'103 30, dovnco 108, 


‘Pretsi d'oggi Nu ocio pal Gi tento Laodra a vista 26 02, denaro 28 98, 




















Tuona venia de1 misterioso corrispondente doll'O- 
pinione: accettiamo’ il voto (positivo. espresso dal 
Corriere italiano. 4 

‘Almeno fino ai prova contraria. 

‘AL CONCILIO. 

La Francia lin deliberato di aver un suo ambascia- 
tore al Concilio. 

E. Ollivier non è tranquillo ‘su quella parola di con- 
liazione che duò mesì fa sporara avesse da partiro dsl 
consesso cattolico: 

I dica che il rappresentante della Francia possa cs- 
sere il signor do la Tour d'Auvergae ; e in caso di suo 
ritluto)1l marchese de la Valetto. 


DISPACGIO PARTICOLARE 


‘della Gazzetta Piemontese 
arr 


‘CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 marzo, 


Si continua nel Comitato la. discussione sopra lo 
proposte :d’abolizione del Comitato e sulla riforma 
dello rimanenti parti del regolamento. 


Dopo lunghi e vivaci dibattimenti ed 
mento di conchiimdere , Miceli chiede dich 
nulle: le prese deliberazioni. Sorgono abbiezioni: 

Miceli ritira la sua domanda, ed il Comitato 
conchiiude' deliberando. di nominare nna Commis- 
sione: per fatuidiare il modo di ritornaro al sietema 
degli uffi correggendone:i difotti, € di proporte 
le modificazioni che si riputassero opportune al 
regolamento. 


Pianciani dA le sue dimissioni da vice-presi- 
dente, che sono nocettate. 
‘Seduta, pubblica. 

Si rinnovano) lo votazioni di ieri da cni m 
suno) ebbe la maggioranza. 

Sella presenta 17 progetti già: presentati nello 
sessione precedente; presenta, pure parecchi reso- 
conti amministrativi. di eni alcani giungono fino a 
questi ultimi ‘anni, ed ‘altri alquanto ‘arretrati. 
Osserva chie alcune amministrazioni non hanno po- 
tuto sinora daro resoconto verano. 

Aggiunge potorsi constatare dalle verificazioni 
fatte che furono spesi 160,000,000 n mono di quanto 
‘supponevasi; che le entrate pubbliche dal 1862 in 
poi crebbero dell'47 010, chè lo spese amministra- 
tive diminuirono del 3600, dimodoshiè. se non 
fossero state le spese obbligatorio sempre in an- 
mento, l'attivo dovrebbe ora eccedere il passivo 
di 200,000,000; ciò nondimeno donde deriva il no- 
stro continuo e sempre. maggiore dissesto? Egli 
crede doversi al non aver mai saputo faro! oppor- 
tunamente provvedimenti e sacrifizi' necessari. 

To sapremo e lo vorremo ora? Continueremo ad 
essere tacciati d'inabilità e d'impotenza a rimediare 
i disordini? Il Ministero proporrà con una legge 
‘unica i rimedi efficaci che confìla vorrà il Parla- 
mento adottare, Premesse queste considerazioni , 
comincia l'esposizione finanziaria, 

Entrando nell'esposizione, dimostra che dal 1862 
al 1897 le entrate, aumentarono del 47/010, e le 
spese diminuirono del 36 050. Il bilancio della 
guerra venne: ridotto a una metì o quello. della 
marîna ad un terzo; mail crescere : continto\ del 
debito pubblico esser. ‘causa d'un deficit ‘tuttora 
considerevole. Causa unica di questo ‘stato di cose 
& Îl non aver pensato sempre a tempo, all'aumento 
dello imposte ed alla diminuzione delle speso, e il 


tion aver sapato smentire l'opinione di tutti co. 
loro che ci credono poco capaci. 


Fogli credo indisyensabila cd urgente di non con 
tinuaro più în questi errori, e propone una legge 











Lmo- 











contenente tutte 10 disposizioni necessario per ot- | 
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tenore l'equilibrio. Tl bilancio 1971 non lascietebbe 
scoperta che l'ammortizzazione dei prestiti rimbor- 
‘sabili. Il bilancio 1870 presenta una deficienza di 
161 milioni: Deducendo 59 milioni per le amuior- 
tizzazioni ed aggiungendo 8 milioni per le spese 
impreviste, Sella fissa a 110 milioni la deficienza 
@ cui deveai provvedere. 

Propone colla sna legge miove econoinie per 25 
milioni, di eni 16 sulla guerra, Prevede altri 10. 
milioni in più dal macinato. 

o 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AoENZIA STEFANI) 

Milano; 10 marzo. 

Ta Perseveranza pubblica il testo della. rino» 
stranza presentata venerdi dai vescovi francesi al 
«dinali presidenti del Concilio a proposito del res 
‘golamento, del Concilio, del 20 febbraio. 

Berlino, 10 marzo. 

La Gazzetta della Germania del Nord parlando 
sulla. proposta dell'infallibilità dice che-la prima 
impressione prodotta fu di proforido rammarico e 
clie hannovi poche prove che dimostrino; così chia» 
tamente; fino a qual punto lo spirito umano pi «a 
forviare. 











Parigi, 10 marzo (note), 

Le Prancnis' smentisce che tra Dara e Ollivier 
‘sistano divergenze circa il Concilio: su tale 
stione, come .sm tutte le altre, l'accordo dei mini» 
completo. 

Il Afeworial diplomatiguo dice che ta risposta 
della Corte pontificia al dispaccio Daru parti ieri 
per Parigi. Con essa accetta con premura la do 
manda dol Gabinetto delle Tuileries d'essere rap- 
presentato al Concilio; fl Nunolo pontificio è ine 
cariontò di assicurare che il rappresentante della 
Francia sarà ‘accolto con tutti i rignardi dovuti 
‘alla nazione che rappresenta. 




















‘Alene; 10 marzo. 

Îl'Governo sta negoziando, colla Banca n 
nale un prestito di 9 milioni di drammo per ain- 
mortizzare îl prestito  conchiuso l'anno scorso e per 
abolire il corso forzaso. 








Madvid, 10 mais 

Le Cortes in occasione dell'elezione di Xerea 
diedero, un voto di fiducia n Zorilla. 

Parigi, 11 marzo. 

TI Gauiloîs fu posto sotto processo per: aver pub- 
blicato l'atto d'accusa. sul fatto d'Antenît. 

Il Governo spagnuolo, accettò lu proposta del: 
l'Inghilterra di sottoporre la vertenza del Persio 
all'orbitraggio di Napoleone. 
—rr—_——.._@€—€@@——rs 


Ri ATTI I DIVERS 


Notizie meteorofogiche. — Sullo itato at- 
tuale dell'atmosfera rilevasi dai giornali ‘esteri. quanto 
seguo 

La pressione! barometrica lia ancora! dimianito sella 
direzione di NE, di E. o nel S. d'Europà; essa si è 
nbbassata dî 1 mill. a Pietroburgo, e una’ nuora burra- 
sca minsocia questo regioni. 

Nello stesso tempo unu depressione parziale aî mostra 
‘iei paraggi dell'Adriatico, o dui colpi di vento! inferi= 
scono al fondo fi questo mara e presso gli Appennini 

Il barometro continua 1 salire nell'Toghilterra, 

1 venti soffano generalmente dal N, all'O. sn 
l'Europa, 6 tornano vorso il Sud dolla Russia. 

Il termometro at è atbassato ancora _nell'Earopa cc- 
cidentale. 
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Nunzio Lamieroh ravioli 











Parigi, 10 marzo. 
(Chiusura, della Borsa). 
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1600 — Jom, 1891118; a ico 95, 
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La tendonza deli mercati. inglesi. è decit 
mento all'atibiento a cagiono dol freddo © 
dolla scarsezza continua dell'arriro 0 ‘delle, 


offerto degli agricoltori. 


Sett tI}, 


MERCATO DI VERCELLI. 

8 marzo. — Cereali. — Confrontando { 
prezzi d'oggi con quelli dell'altimo listino, 
troviamo che non havri a constatare la; più 
piccola variazione, sia nel riso che negli altrì 
generi. Salrochò, no eccettunai un esito. più 
cho soddisfacente nel primo in tutte le gra- 
dazioni di qualità, nelle altra granaglie si 
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o 57/72 /118, era chiusa più 


Lo Azioni Meridionkli; sono. tenuto a 83% 
‘@ o relative Obbligazioni a 180. 

1 Buoni Meridionali a 430 in oro, 

Lo azioni Tabaodhi i pagnrono 648 f.corr. 












dell'Il marzo 














Prostito Nazionale 1888 5 (0, 2. mice. 


Rendita, ‘corso legale aumento, 
cent.17/1]2 sulla borsa precedenie, 


Forrovie Vittorio Eman. (1864) — 158,95 
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‘n'2324 por contanti e 2318 p-fine mega, ‘'nnl #6n1) pai Prestito: Nazionale RA (89, "RASO. l'nieti di dotta Società avrà Inogo ‘1 giorno 
Sl'negoriarono lo azioni do) Credito ‘Mo- |sione’nel portafoglio 14, ‘neile auticipazioni ! Azioni Tabacchi (81 60/689 50 di g'ovodì 41 marzo 1570, allo oro 2 pome» 


fauno sempre limitatissime ed insignificanti 
oporazioni. Non al videro bertoni foretti dei 








biliaro a iHI per fine mes, 


19, nol. biglietti 38, 


Bance Nas. del Regno d'Italia 2500, 


| ridiane; via Sant'Egidio, n. 84, in Firenre, 











| 
) 
i 
| 
ì 








ttàato — Riposo. 

(Gre 8) — La comica 
nompaenia diretta da L: Rellotit- 
Ito ta ppiresentorà: Un brindisi. 








Serîbe (ora ) — La famiglia 
stoica rappresenteri = Opera: 
Orpiiée une cafers. 


xtonsimi (ore 7 172) — La diam 
saga ampia di Gisenpe 
Algnti e Carlo Mori appresenter 
arresto dell'assassino delle Ma: 
Stato (oro 7112) — Esorcirì eque- 
atti dello Compagnia E. Guilaume, 
Miartiniano (ore 7 i?) 
EEppSGstita cole. marionette: 
Dori Carlon — Opera-tall. 


















; Ut iiiplgizo denidera 
Ricerca: Sovirate tiene tin 
glia dici Saline. Far recapito, 
for Icteraalranicata, alla Segretaria 












Bi auesto gina to18 

\OL {a Slesqaro nia 
VAGLIA sionmie prr le 
TA ARA 





Î 60 vaglio del Prestito 
dit Milia: 1506 por l'estrazione 
del, 16 mato, 1970 0 Lf 50, ObblE 
finzioni Origanli a L. 9 0. 

Pesto! 
Liasvatnto, 
nKi 












Uil INCANTO VOLONTANIO 
marzo corranto; are disci di 
mutrina, dal tvitaio. sottoscritto si 
‘nil to sodio; n via San: 
‘Agustiuo, n. 1, piano 1°, augolo di 
Doragrossa  all'inéaito, ee la) ven- 
dita d'non cospicta  castin ‘Torino, 
vanta L'intero isolato Sar Basilio, 
"i Quacteri, di San Domenico, 
ildocco, e. via Santa Chiara; 
50 Sì, del reddito di lire 
ren, 
L'incanto ‘avrà Ihogo) in S/loti e 
sui prezzo 
Il fotto le di 1 60,000; il.9% ai 
LAGO, se di AOLO, 0 ie di 
SINODO, dii toto di L. 80,00; 
ai allo conlizioni, di ont nel bando 
7! febbraio prossimo passito; 
Torluy, i marzo; 1870. 
Not. Lotonso Bonscogta. 


ne 
SA VENDERE 
corpo di cameima cito 0 
altica campi è pra, detta. Vee 
nisio glia Gia Dazieri, di rio 
nate 95, rico cl anayo Carenre Pec 
mitenziario. Far capo al notaio. Tac 
cone, vin Orfune, 990 


BIGLIARDI Famepne 


































diro n modico prezzo, — Dirigersi nl 
Bigliardo nel cortilo del Cat Londra, 
Via di Po, Torino. 









om cedono he in Bocce 
forma iciampatare) 





o alle poprina vers 
idro 


| Meet 
Fati perla Vendi niiaole rest 
amen di romano È Arona: Asd 
lessate n Toe 


Affono; A Manzoni e € 











al 





Da vendere 
che con mobi) 

‘ed ove d’nopo eolbivi nperto 

esercizio di Caffè ristorante. 

Plocola casa di campagna com- 
posta di‘nove membri! civili, di tre 
TE ctrtioLo poser € It 
rimessa 6 cantino, con ginrdino: ed. 
‘orto nd un miglio circa fuori di Porta 
Nuova; ragione’ Lirigotto. 

Dirigersi alla Segrotoria di questo 
onde 








AVVISO 
Il onv Bott, rimieodo 
Carlo, padre chirurgo” dentata) 
primario di S.S. Maestà © Heale 
“Femiglia, ha trasferto îl suo stabi 
Timeoto ia via 8. Tommaso, N. 1 
giazo nobile, sagoo ria Deragrani 








Ricerca di un viagejatore 

Unin; casa: di: Milanb'manffitturiéra 
TA 
per provincie dal Piemonte e Gonu. 
Lo 

Dirige oo allemmivitn 
‘ricine ilel Giornale il Sole in‘ Milano; 
colle iiiziai L. T. Di 








CAPSULE-VEGETAL 
bi GRIMAULT EC" FARMACISTI A_PARIG 


fesa 















‘Quando, uan. géopi 
li tajestont 6 noi cal 
Lettere le ‘malai 
bo fe de 
lette Egea 
Mido Pia 





ron testato 





I 


‘ao tortino; 
dai farmacisti Bonzani © Tariie, 





ESTRATTO DI CARNE 


preparato in Hray-Bentos (America del Sud) 
DALLA LIEBIG' S' EXTRACT OF MEAT COMPANY (GIMIFED LONDON) 


Premiato! alla Esposizione Univetsale dî Farigi nef 48 








GRANDE COMODITÀ: GRANDE ECONOMIA: I 
Per Villeggianti, Viaggiatori 6-la Marina | Per-te Faîniglie, pei Gallegi per Ospitalì | 


DI LIEBIG 


67 e dell'tavie: 4868 


GON TRE MEDAGLIE D'ORO ) % 
DRODO” ECCELLENTE ISTANTANEO (Gi 
tI 


ché si conserva inalterabile sotto ogni clima 





OTTIMO CORROBORANTE 
Pon gli: Ammolati.‘6- Convalescenti: 


Prezzo di dettaglio, per fuita Vilatia: 


Vani da 1 1ibbra ingloso L; 1 — 1/2 ibbra 1. 6 25 — 1/4 wbmait: 


JEPOSITO, Principalo in Toi SOLA R COMPAGNIA, 
mino, Via Nuova, è 510CA “Borgo: Nuoto: 


Por gli acquisti all'ingrosso dirigersi 
FS MILANO. 


NB. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Baroné dl, W,} 
















signor € 





3 50° ifiitbrat. 1 90 


e per la vendita al minuto, presso 


ste generale dellà' Compagdia fm Italia: 
alla Sglialo di Eridieteh Fobet, REA 


lebig e dott. V, Pettenbofer, 





DIREZIONE TERRITORIALE D’ARTIGLI 


Avviso d’As 





Si notifica nl Pubblico che nel giorno 31 ‘marzo 1870, alle oro 8 pomeridiane preciso si procederà in 
Torino avanti il Diroftore e nat locale’ della Diréztonio sito Ia via! Arsennié , N. 26 , piano primo , ala 


vendita seguenti 











URTI 
INDICAZIONE DEGLI OGGETTI pa 
misu 


ERIA DI TORINO 


ta 


TÀ | quan: 


[PREZZO] 
ta {LITÀ 


IMPORTO 








LOTO PRIMO. 
Balonelto diverse. n'a de 
cli diversi Mkei (>< PNE 5 
Pistole divorse liscia (modello inglese) // | ll 1 





LOTTO, SECONDO, 





Drimmette diverse. “3 si 

Fucili divari dia, i SRSE 2 i da 

Pistole diverse liscio (modo Sigle) (2/1/2110 
O 





LOTTO TERZO, 
Bafanette divere (2/2 SS n SU 
Fucili diverni lisci CRA foto 4 
Pistole diverse: lisoie (modello inglese) /(/(L/! © i 


B»ionette! diverso, 
Fuell divers ci PRETORIO NEAR 

istole diverne. rigato (modello francese a ‘mille righi) 
Sciabole di Cavalleria diverse Ea 


LOTTO. QUARTO. 





Le condizioni di vendita sono, 
zione predetta, dalle are 

06 3 nl 

li d'Artiglieria di Genova, Bologna, Venesia, Firenze, 
‘Ancona, Napoli @ Messi 





ibi: presso. Ia Dire: | somma equivaleite 
le 11 autimeridiano 0 dalle | od :in'cartelle 














‘partiti si 





Nell'norose del servizio Il Mitico ba ridotto a | gioia dor 


giorni 450 fatili per l'aumento del VENTESIMO, de- 
corribili dal mezroli del giorno (lr) dellieramento: 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del 
migliore offerente, che, nel suo partito. suggelli to e fi 
mato, avrà offerto sul ‘prezzo suddetto; l'aumento di 
‘auto per cento maggiore dell' 
in'una scheda. n 
varrà Aperta dopo che sarauno risonosciuti tutti i partiti | contratto. 


prescat "Là spie dala, 





















Gli aspiranti all'acquisto per essere a ‘imicssi a pro: |gistro e'bollo*80 Ars Matia 


sentare i loto partiti, dorranno fare presso.la Direzione | heratario. 
suddetta , ovvero nelle Came dei Depositi o ‘Prestiti o 
delle Pesbrezie dello Stato, un deposito in contanti della 











Avviso ai Bachicoltori * 
SEME BACHE del TORKESTAN 


la Dita P. TOLLE di Torino, via Bogino, n.9, è 
incaricata dalla Cast: DONNER'e FAUMANN di Milano di ricevere sotto: 
scrizloni per. Seme; Bach: originario del Turkestan , che. la Cna STUCKEN, 
e SPIES di Mosca, sotto la protezione dal Govero Russo, farà ivi questo 
‘no confezionare mezzo, do suo javito Il sg. ingegnere GiuZio Adamoli 
i Vareso. 


Presso la sudletta Ditta sono visibili: campioni 
Turkestan, 6 al'distibaiscono Programmi. © 


La sottoserizione rimane aperla a lutto aprile prossimo; 




















ozzoli: originari del 








nitvomarrssTIÀ 


RASOI == )}}] 


CEMENTATI, INOSSIPABILI, Gi FALI 
Da td EE LITI INFALLIBILI 
Presso i fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisotteri, pia Pò, N40 Torino 
frovazi fl solo deposito pel. Piemonte e)la_ Lombardi —2'St" spediscone’ 
gontro vaglia postale. — Sconto n'conveniral' pér le. néidita all'ingroito.. 
TBaseio con busta L.)& — if paid’) 2089! 





















7000, | 168 
199 | 160 





‘200à, | x20 


Tora Ii ‘100, 








71 | n.20 | 1096 200 
(IL, | 4/65 | Bis, 150 
72 | ‘160 | 1283 200 
soi | 115.) #18 00 

Troracs L. | 11390150 


al, quinto dell'intero prezzo totale , 


portatori del Debito Pubblico del Regno 
5 pomeridiane, @ presso Je Direzioni Territo. |. d'Italia al-valore di borsa. 


‘Sarà facoltativo agli 





iran all'acquisto di profentane 
alle Direzioni Territoriali d'Ar 
di questi ultimi partiti però mon, si 

i giuogeranno. ala Direzione 








i afetiti di sigitri L di re: 
" fb 8 Carico dl del 





Torito; 10 marzo 1870; 





e la Direzione 
‘artstibrE [GIOCHETTI. 


1083: FALLIMENTO 
di Pomieni Qito 
sn ‘dri è sl 
Sdraio te ne an 
urp o (davanti giu 
ico cotta sifioe Bertone ta 
ta det sile 'uita tribale 
‘vrà'Iuogd: Ia verificazione dei crediti. 
I titoli‘dî credito si (trasmettano. 
(RE od Ae 
itte Poi jo correnti ia' Td 
rito, 6 lt dita anse di Bla 
Dalla cancelleria dél tribuno ci- 


vile è lonale di Biella. fa 
rt 











marzo ‘1870. 7 
P. Fossati cano: 
998° INSTANZA 
pet iobini di perito. 


Novarina\ Gioraoni di Francesco, 
domlelito ja Borgolsia; irazion 
Bai, sn coro fi dia, d'oggi 
domani al presideutò del. tribunale 
civlo'di VaralJo 1a nomina di va pe: 
rito:per la'stima'di alcuni beni pro- 
prii di Secondo. Aibértong fu. Gie- 
vanni dello stesso, luogo, quali; bia 
tirovansi. descritti nel ‘precetto 8 feb- 
braio ultimo dell'usciare Tietro Fior, 
stato, trascritto in Varallo (il 16 
utesio meso al vol. 17, art. 124. 
Varallo, 6 marzo 1870. 
Avv. Loîgi Neri p..c. 








il Copaive 61i0ital6){ absbita 0 | 











Seme Bachi (anno 5°) 
Di BUoN Esito 

La Dilla' SICCARDI e ANDREOTTI dontinna ad. a- 
vero l'esclusiyo deposito del seme di Sardegna confe— 
zionato da una suora superiore di Carità; ogni  carlone 
avra il timbro della Pitta: 

Dat sig. SICCARDI è ANDREOTTI, atigblo di vie 
Borgo Nuove e: Carlo Alberto. s9L 




















| SAN GALLO (SVIZZERA) 





* è "dl" cho vogliono frequentare la Sei 
Pensione per: Giovineti Gauteaate dl tominterei 
ento’ citt (Apertura deb; Cani al prisipio lino); Presto A A 90 
| all'aono per. pebsiona (compreso vitto; alloggio; lume; fuoco strrizio); sor- 
veglinuza cosciénziosa: ed istrizigno ausiliaro in casa. 
Presso il i er, profestora di llugua a ltteratura 
Cedleana i sto (o Livalgérai per informazioni : 
‘al sig. Cavi U, GEISSER, Console Generale Svizzero, Torino, 
x DI'ERAVELLÌ, Oleggio, provincia di Novara, 
è“ Lu BAGAY Paganini, Visconti e 0°, Milano, 
è G: EBERLE, Arma: Peaioldogo, Ik è 0%, Genova, 
» GIOVANNI DE ROSA, Napoli, 
> _L NATTHIESSEN, Bari. ia0k 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


a! 


























Compagnia: Generale dei Canali d'Irrigazione Italiani 
(CANALE CAVOUR) 


Tn' esecuzione! delle Detes 





iaafoni del Ministcro' delle Finiande contente 
MT dt 
‘notifica la seguente 


ui 
TARIFFA 
dei prozzo dell' acqua del Canile Cavour per Ia 
stagione estiva dei 1970, 

I, — È determinato în una somma non minore. di L. 2000 per, ciascun 
‘modulo ‘Albertino (1' 8400 sl modulo italiano, parl a L. 1224 l'oncia nova- 
Peso) prezzo dell'guicche savb'erggati' direttamente dal Onualo Cavoli 
‘0 da Capi propfi;/oi di-Ilbera disponibilità dolla Compagnia; ta ‘soreiato 
‘terroni già RERISNI n coltura teri ‘non fi verificano perdite 
‘o peso sensibili nella condotta delle 

TI. — È stabilito in L. 1950. per ciascun modulo Albertino, (Lira 2300 1 
modulo italiavo,; pari a LÌ. 828 l'oncia novarese) , Îl prezzo dell'acqua che 
SAT decrata dl Gana Gone o da CAV gropri o dl'Ibera diponià 
della, Compagnia, per mazzo/di:cavi del:richiedente o' di ‘altrui. proprietà, 
| IT, — È ridotto a lire 1200 per ciascun modulo Albertino (L. 2000; 
‘modulo: italiano, pari ‘aL. 720 loncia novarese), il prezzo dell acqua; ont 

alal sla introdotta. in Cavi nuoyi costruti ii epoca posteriore Ita atta 
dela preseite, per uma tratta che misti bon mono di teo cilometf di de 
ntanza' orto; lo al‘Catale o ai Cavi di' proprietà, 0 libera disponibilità 
della Compagnia: 

In questo caso il detto prezzo sarà assicurato nella stessa mistirà anche 

‘per. le due annate irriguo avvenira del 18710 1872, 
' IV. — Quante volta vi nia acqua ‘disponibile, saranno concessi soccorsi 
‘eventuali con prelazione utenti di er one continua, e nell'ordine in 
‘ui giungeranno! doma: 

Per questi soérorsi è determinato indistintamente il preszo dell'acqua in 
1, Ò per casco modulo Alberino (1. 18 1 modulo alano; pari Bice 
49/63 P'oncia novarese), e’ per un orario di 2A ote comsgeutive: 


V..— La dispensa dell'acqua sarà fatta a Bocca; tavesta ed a spondà del 
ee spondiì del 





in lettera del & andante, mese, N; 
































Le spese di presa, di condotta, di distribuzione e di sorveglianza; sono & 
|| caico i rionietenti. 
I. — La proseote tariffa riguarda le sole dispense: d'acqua del Canale 





Garose o Cav dipendenti a sponda tinetra dol fumo Sebia., su teritori 
i 


Nowsreso è Lomellioo, 
‘Riinavigono perciò ferme ed Savariafs lo tatiffo fo vigora, per io dl 
navi ta dai Canali dela Dore Balod dl'lra e det Oer i tino 


stra della, Sesia ‘© dal’Roggione!di'Sartirafin nella' bassa Lomelit 














setta dll'ineanto; pei |" 
offerenti abbiano fatto il doposito di cui 
sopra 0'presentata la ricevuta, del imodesimo. 

Il deliberatario definitivo dovrà. pagare l'intiero am: 
mento minimo stabilito | montare dalle armi acquistate: entro il periodo di giorni 
gellata e posta sul tavolo, la quale | 15, decorribili dalla duta dell’ayriso-di sipprovazione del 


Lo domando saranno redatte ini irta ‘da'bollo da cent. 50;. conterratito 
tutta le indicazioni precise in relazione: alla disposizioni suddette, (e. vere 
ranno presentata all'uficio centrale della Compagnia in Torino; via Oaroar, 
N: 13) vero ni rispettivi Ingegueri distrettuali della Compagnia modosiroa» 

Torino; 6 marzo 1870; 














Per il Consiglio d'Amministrasione 
996, î 1 Presidento ARA. 
= 
BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Meditine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


ILA REVALENTA ARABICA 


isa di DU'BARAY, DI, LONDRA, 
li ice radicalmente Jo cattivo, {dispepaie, . gaatriti, neuralgio, 
Vi a pe i i eo a prata GI ee I 
Si masi siempre rano i vieni EE die 











l'eatàero; bronchite, ti sunzione), pneumonia,, i n 
rimento, disbet; renmiaimo, gota, febbr, iter) VII POTRAI Magna 
i droniaia taptich sinto ioapai A pi e Da reina dit, ed 
(oneri 1a è pure il corroborant I peri le pettiche 
GERI, formato Bagel miei siena Gia PESI Pete di 
Esonomissa 50 volte Abi presso im oltri Fimedi. 


‘70,000. GUARIGIONI/ RIBELLI: A TUTTE LR: MEDICINE 
La sostola del poso di un 1/i chi L. ® 50 1/f'chi. L. 4 50, 
chilo L, $3 2 chil. e 1/2 L. #9 6}chil: L. 8@18 chi. L: @bî 








:|LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


‘Tn polvere per 19 tazze fr. 2,50; ids\per {i tixso fr. 4,507 jd. 
nadia Te arpor Reittazio 1, i a sea por 18 inzio de gegree * 
JARRY DU'BARRT È COMP., N. 2/‘via Oporto, fi 
lo principalii{armacio: 0 dréghorio' del rogna i Porno 4 1 tatto 


Olio \di. Fegata di Merlusso: Perruzinoso 
PREPARAZIONE: Comino 
del farmacista ZANETTI di Miti: 


L'Olio.di fagato 1di: Merluzzo, come ben lo .dinota. il nome 
acilto del ferro allo atto df protomido: oltre quindi alla propietà caio: 
esso; 

































mittriente dell'Olio di fegato di Merluszo. per: .uò 

illa cite Vaso del Verfo Thpartlao “along pane 
Stato fl dall'antica ati trata dro gonne: 
serve.taato spesso il: madico lanche (oggidi. |: n 





PALZZO DE 
Ja Torino iprosso. l'Agouzi 

Hritabinica, 0; 
Alessandria, 






LA BOOORLDA 173, 
pmi, Prose farm dll Logatà 
Pina, 3 G. Carrai; Genova» Bruzts; Parma Gue 
io; Aurosa, ollnig; Bergamo, Perak 0/0 Ione 




















aj 
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